
 
Br. Dubuisson, Freres, Pipaix nell’Hainaut. Attiva dal 1770, dopo che la 
località belga di Pipaix venne liberata da un battaglione inglese durante la 
Prima Guerra Mondiale: in onore della liberazione da parte degli inglesi il 
locale birrificio anglicizzò il proprio nome da Dubuisson a Bush.  Per evitare 
confusione con la Bush di St. Louis, negli USA, è nota anche come Scaldis (dal 

fiume Schelda). Nel 1994 l’azienda ha celebrato il 225° anniversario della fondazione con il lancio 
di una più leggera e luppolata Bush Beer. 
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Birra ad alta fermentazione, dopo la prima fermentazione viene 
fatta maturare per sei settimane, periodo questo chiamato “la 
garde”, dopo il quale acquista la limpidezza caratteristica. 
Schiuma fine e poco persistente per questa birra stile barley 
wine inglesi, colore dorato carico, aroma non molto attraente 
né particolarmente penetrante. Dal corpo robusto e 
consistente,. Eccessivamente alcolica, è comunque secca, 
matura, riscaldante, con una vena di legno di quercia nel gusto. 
Finisce abbastanza lunga, molto squilibrata nella sua 
componente alcolica. 
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Sorella un po’ meno alcolica della 12°, ma della quale 
conserva molte caratteristiche e somiglianze, a partire dal bel 
colore dorato carico e dalla schiuma fine e non molto 
persistente. Sempre eccessiva l’alcolicità e la robustezza-
consistenza, che  caratterizza aroma e corpo, nei quali gli altri 
componenti sono del tutto marginali. Sempre squilibrata, anche 
nel finale, nella componente alcolica, che la rende difficilmente 
bevibile o accompagnabile. 
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Versione natalizia della Bush 12°, di un accattivante color 
ambra, una schiuma spessa, cremosa e molto persistente. Ha 
aroma delicato di luppolo e di nocciole, oltre a sentori floreali 
(violette?). Dal corpo robusto per la forte componente alcolica, 
ma non eccessivo, ha gusto equilibrato che si sposta tra il malto 
dolce e il fruttato, con le note di  coriandolo riconoscibilissime. 
Astringente e dissetante nel finale, sempre robusto ma nn 
eccessivo, è una birra sicuramente più equilibrata e piacevole 
delle “sorelle” di normale produzione. 
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